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La stangata di fine anno 
vanni Goria e delle Finanze 
Francesco Forte non hanno 
voluto specificare — nel cor­
so di una conferenza stampa 
durata un'ora — le misure fi­
scali varate ieri con due de­
creti: mantenendo il riserbo 
si vogliono evitare possibili 
manovre speculative nelle 
chiusure dei conti di fine an­
no di imprese, soggetti fiscali 
e Bocietà (questo vale tanto 
per le imposte dirette che per 
quelle indirette). Ma, in sera­
ta, di fronte alla ridda di illa­
zioni che s'era scatenata, 
Forte ha fornito qualche «an­
ticipazione». 

Nel corso dell'incontro con 
i giornalisti il presidente del 
Consiglio è stato evasivo an­
che nelle risposte alle do­
mande sulla situazione poli­
tica. 

IL DESTINO DEL CO-
VERNO — Le polemiche di 
questi giorni minano la com­
pattezza del governo? Fanfa-
ni se la cava con una battuta: 
«Miriamo ad una stella pola­
re: migliorare la situazione. 
Al Consiglio dei ministri non 
si è avuta eco di queste pole­
miche». E l'uno tantum? «È 
semplice enunciure le linee di 
orientamento. Più difficile 
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trasformarle in disegni di leg­
ge». Comunque, Fanfani e il 
suo ministero intendono «so-
prawivere oltre l'imposta 
una tantum». Ricorrendo poi 
alle sue abituali parole, I ex 
presidente del Senato ha te­
nuto a dire: «Non m'attacco 
mui a nessuna poltrona. Vivo 
alla giornata, lasciando che 
coloro che hanno in mano i 
destini dei governi decidano. 
Se sbagliano all'inferno ci 
vanno loro» (cioè i segretari 
del quadripartito). 

Cosa fora il Fanfani-medi-
co d'Italia se il 20 gennaio 
non si dovesse concludere po­
sitivamente la trattativa 
Confindustria-sindacati? Il 
presidente sguscia: «Un me­
dico non dice mai all'amma­
lato quello che gli farà se per 
caso, invece di guarire, si ag­
grava ulteriormente. Ma il 
medico tiene sempre con sé 
una cassetta con medicine di 
emergenza». 

Due domande, infine, han­
no toccato le questioni dei 
collegamenti internazionali 
del terrorismo («Abbiamo ri­
sposto alla Camera e di quel 
dibattito un prossimo Consi­
glio dei ministri trarrà le con­
seguenze») e dei recentissimi 
attacchi sovietici al Papa 
(«Siamo il governo della Re-

Subblica italiana e non della 
anta Sede»). 
LE MISURE — Ma tornia- ' 

mo alla manovra fiscale. Nel 
dettaglio essa sarà nota sol­
tanto questa sera quando il 
Poligrafico dello Stato avrà 
stampato la «Gazzetta Uffi­
ciale». Perora si hanno poche 
certezze: l'imposta sulla casa 
a cui è correlato l'aumento 
dei coefficienti catastali degli 
immobili e dei terreni; l'au­
mento del superbollo per le 
auto Diesel. Sarà esclusa sol­
tanto la 127 Fiat, mentre il 
rincaro dei modelli, a partire 

da 16 CV, sarà del 50 per cen­
to. 

Ecco, comunque, come il 
comunicato ufficiale del 
Consiglio dei ministri pre­
senta il decretane fiscale: «Il 
provvedimento è inteso ad 
assicurare per l'anno 198.') un 
maggiore gettito di entrate 
attraverso una manovra fi­
scale di aumento di aliquote 
e di eliminazione di agevola­
zioni, sia nel settore delle im­
poste sul reddito sia in quello 
delle tasse e imposte indiret­
te sugli affari». E da esclude­
rò un riaccorpamento delle a-
liquote IVA.Suranno, invece, 
abrogati — sempre nel setto­
re dcll'IVA — alcuni regimi 
forfettari, per recuperare, 
appunto, base imponibile per 
il fisco. 

Secondo il ministro Forte, 
dalle norme del decretone di­
rette a recuperare evasione si 
avrà un gettito di 080 miliar­
di; da quelle dirette a restrin­
gere l'area dell'erosione di 
imponibile 2 mila 970 miliar­
di per la finanza statale e 470 
miliardi per quella locale; 
dalla tassazione dei consumi 
"voluttuari (come i prodotti e-
lettronicì e fotografici di pro­
venienza estera): 320 miliar­
di; dalla tassazione diretta e 
indiretta «sui guadagni spe­
culativi e su alcuni elementi 
fmlrimoniali»: mille 650 mi-
iardi di cui mille 300 alla fi­

nanza locale; da altre tassa­
zioni si stima un gettito di 
350 miliardi (è già compreso 
il mancato ribasso del prezzo 
della benzina, mentre non 
andranno al fisco le prossime 
eventuali riduzioni del prez­
zo del gasolio). 

Il ministro delle Finanze 
ha poi ribadito più volte — in 
relazione all'introduzione 
dell'imposta una tantum — 
che la dichiarazione dei red­
diti 1982 non slitterà: l'impo­

sta straordinaria si pagherà, 
quindi, con appositi moduli. 

Fra l'altro, la tassa di regi­
stro sale a 50 mila lire (da 20 
mila); le concessioni governa­
tive rincarano del 20 per cen­
to; la tassa di Borsa del 400 
per cento; le assicurazioni 
private del 50 per cento; le 
associazioni delle polizie pri­
vate non godranno più delle 
esenzioni IVA; ritenuta del 
10 per cento sulle interme­
diazioni commerciali; au­
menta del 2 per cento il regi­
me forfettario agricolo; IN-
VIM straordinaria per gli im­
mobili posseduti da soggetti 
diversi dalle persone fisiche 
da almeno cinque anni; la 
tassa di circolazione delle au­
to si trasforma in imposta sul 
possesso dell'autovettura o 
del veicolo. 

LA CASA — Il -piatto for­
te» della manovra — anche 
per la vastità della platea 

contributiva che colpisce — 
resta la sovrimposta sulla ca­
sa. Il primo passo — a van­
taggio della finanza statale 
— è l'aumento del 40 per 
cento dei coefficienti catasta­
li degli immobili e dei terreni. 
Questo rincaro frutterà 800 
miliardi. Inoltre, la misura 
amplierà la base imponibile 
Irpef e Irpeg su cui insiste­
ranno le aliquote fisculi che i 
Comuni dovranno imporre: il 
ventaglio delle aliquote va da 
un minimo del 5 per cento ad 
un massimo del 23 per cento. 
Chi abita nella casa di cui è 
proprietario potrà detrarre 
100 mila lire eli imposta. L'a­
liquota minima del 5 per cen­
to sarà applicata da chi già 
Fmga imposte per gli immobi-
i; quella massima la pagherà 

chi possiede fabbricati esenti 
da imposte. Il prelievo fiscale 
è stimato in mille 300 miliar-

Prime negative reazioni 
ROMA — Le reazioni negative alle decisioni del governo non si 
sono fatte attendere. Prima in ordine di tempo è giunta la dichia­
razione dell'associazione che riunisce i piccoli proprietari di case 
(Uppi). Essa «boicotterà con tutti i mezzi la nuova tassa sulla casa» 
definita «non solo un errore politico ed economico, ma un atto di 
ingiustizia fiscale nei confronti dei risparmiatori». Netto dissenso 
anche dalla Confedilizia. L'altro provvedimento sotto tiro è l'au­
mento del superbollo sulle auto Diesel: reazioni negative sono già 
venute dalla Fiat e dalla Renault. Le case automobilistiche temono 
un crollo di un mercato finora in ascesa. 

Gli industriali e i commercianti — permanendo sulle misure il 
riserbo dei ministri — restano in attesa di chiarimenti: dicono, 
comunque, di temere che le misure possano incidere sui prezzi. 

Del nutrito stuolo di ministri ha parlato soltanto il liberale 
Alfredo Biondi per avvertire l'intero governo che il suo partito non 
apprezzerebbe un'imposta straordinaria «con carattere discrimi­
natorio e punitivo di determinate categorie». Vuna tantum — 
secondo i liberali — deve avere carattere residuale, deve essere 
adottata con disegno di legge e soltanto dopo la conclusione della 
trattativa sul costo del lavoro. Per l'ANCI. il presidente Riccardo 
Triglia ha detto chiaramente che i Comuni avevano chiesto allo 
stato un'altra cosa rispetto a quello che oro determina il governo. 
Una dichiarazione di ferma critica è venuta anche dall'ori. Ruhes 
Triva. 

di di lire. 
Lo Stato trasferirà ai Co­

muni per il 1983 la stessa ci­
fra erogata nel 1982: 17 mila 
180 miliardi. Agli enti locali 
non è, dunque, riconosciuto 
neppure il tasso di inflazione. 
Dalla riduzione reale del tra­
sferimento, le autonomie do­
vrebbero difendersi appli­
cando, appunto, la nuova im­
posta. Se l'applicheranno 
nella misura massima possi­
bile ma il gettito si mantiene 
al di sotto della previsiono, lo 
Stato garantirà loro un'ero­
gazione di fondi per coprire il 
13 per cento di inflazione 
programmata per il prossimo 
anno. Ma questa garanzia è 
subordinata ad un ricatto: i 
sindaci devono dimostrare di 
aver fatto pagare rette per i 
servizi a domanda individua­
le (asili, refezioni, anziani) 
tali da coprire il 30 per cento 
del costo del servizio stesso. 

RUS — Sempre in materia 
di finanza locale, il Consiglio 
dei ministri ha fissato in 400 
lire il prezzo del bus con con­
seguente aumento del prezzo 
dell'abbonamento. 

IMPOSTE COMUNALI — 
L'imposta dì soggiorno au­
menterà fino al 300 per cen­
to; è prorogata l'addizionale 
sui consumi di energia elet­
trica: dieci lire al chilowatto­
ra a favore dei Comuni, men­
tre si introduce un'ulteriore 
addizionale di otto lire a fa­
vore delle Province; rincara­
no anche le imposte comuna­
li sulla pubblicità (escluse le 
radiotelevisioni), le tasse di 
concessioni comunali e molte 
altre imposte locali. 

PENSIONI — Anche il 
prossimo anno le pensioni 
minime non saranno soggette 
ad imposizione fiscale. 

Giuseppe F. Mennella 
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anno — che forse sarebbe pre­
tendere troppo — ma da qui a 
pochi mesi), e difficoltà anche 
ad articolare un discorso sui te­
mi della politica economica con 
qualche respiro. L'imposta una 
tantum è diventata un oggetto 
misterioso. Sarà varata? E sot­
to quale forma, e con quali con­
tenuti, visto che persino tra i 
ministri vi sono state su questo 
punto le dichiarazioni più di­
sparate e contraddittorie? 

Ma le »spie» della precarietà 
di questo quadripartito a guida 
democristiana, ultima edizione 
delle coalizioni nate all'insegna 
della governabilità, potrebbero 
essere numerosissime. Non vi è 
che l'imbarazzo della scelta. 
Ciò nonostante, il governo ripe­
te di essere intenzionato ad in­
tervenire d'autorità nel campo 
del costo del lavoro — i/ 21 gen­
naio prossimo — se nel frat­
tempo non vi sarà un accordo 
tra sindacati e Confindustria. 
Ma quale intervento? In che 
cosa dovrebbero consistere i 
provvedimenti presi d'imperio 
a Palazzo Chigi? Su questo, 
Fanfani ha fatto più che mai il 
misterioso. »Penso — ha detto 
testualmente — che un medico 
non dica mai all'ammalato 
quello che gli farà se per caso, 
invece di guarire, si aggrava ul­
teriormente: Strana pretese. 
La metafora del medico chia­
mato troppo tardi al capezzale 
dell'Italia è quanto di più fru­
sto e grottesco possa immagi­
narsi. Si potrebbe dire anzi, 
non solo al governo, ma anche 
ai partiti che lo compongono: 
prima curate voi stessi, poiché 

Il quadripartito 
e i problemi 
non avete né idee, né carte in 
regola, né prestigio per preten­
dere di imporre ricette e cure 
unilaterali all'economia nazio­
nale e alle forze sociali. 

Nei prossimi giorni occorrerà 
valutare con attenzione — pun­
to per punto, e con la ^Gazzetta 
ufficiale» sotto gli occhi — i 
moiri aspetti dei decreti di fine 
d'anno e delle altre decisioni 
governative. Fin da ora è tutta­
via chiaro che dietro la politica 
del giorno per giorno, teorizza­
ta ieri da Fanfani come ultima 
spiaggia della sopravvivenza 
del quadripartito, vi sono rischi 
molto seri. Anzitutto, vi è il ri­
schio che si aprano vuoti anco­
ra più gravi di direzione politi­
ca sotto la spinta dei partiti go­
vernativi, che ormai parlano e 
si muovono in un'ottica preva­
lentemente elettorale: e un go­
verno con la riserva di ossigeno 
limitata è, nelle attuali condi­
zioni, una vera jattura. L'Italia 
corre così il pericolo di risultare 
ulteriormente penalizzata nella 
competizione con gli altri paesi 
industriali. 

Vi è poi il rischio che la pre­
carietà e i vuoti di oggi siano 
sostituiti domani con contenuti 
negativi, sotto la pressione del­
le forze che mirano soprattutto 
a rovesciare sui lavoratori il pe­
so d'una crisi che già grava in 

larga misura sulle loro spalle. I 
nuovi orientamenti della De­
mocrazia cristiana — ormai è 
chiaro — non sono solo materia 
da discorso domenicale. Il 
gruppo dirigente democristia­
no vuol risalire la china ricolle­
gandosi solidamente ai capisal­
di della borghesia industriale, e 
a questo obiettivo sembra deci­
so a subordinare tutto il resto. 
Ciò ha un prezzo. La scelta po­
litica de si riverbera sul gover­
no, e sui passi che esso deve 
compiere. Ne determina le de­
cisioni. 

In nuesti giorni si sono senti­
te molte perorazioni (un po'pa­
tetiche, un po' velleitarie) in fa­
vore di un ipolo laico», esistente 
per qualcuno e fantomatico per 
altri. Anche dalle ultime deci­
sioni del governo viene invece 
un richiamo alla realtàt ai fatti 
che hanno una effettiva inci­
denza sul quadro politico e so­
ciale. Gli alleati vogliono di­
stinguersi dalla DC? Lodevole 
proposito. Ma allora le parole 
servono a ben poco. È sui con­
tenuti che tutti dovranno misu­
rarsi, a partire dai partiti go­
vernativi. Altrimenti, per 
quanto polemiche si facciano, 
non vi sarà altro risultato che 
quello di ribadire l'egemonia 
democristiana. 

Candiano Falaschi 

riduzione delle armi strate­
giche possa essere raggiun­
to entro 11 1983^ Tuttavia, 
dopo alcune ore, il diparti­
mento di Stato si affrettava 
a precisare che questa era 
solo un'opinione personale 
di Rowny. Ma di lì a poco 
(come abbiamo detto) era lo 
stesso Reagan a manifesta­
re ottimismo. 

Trarre conclusioni è ar­
duo e forse prematuro. Cer-

La linea 
di Washington 
to è che qualcosa si muove, 
anche se in modo scoordi­
nato, sia perché il campo a-
tlantlco, su questo tema del 
disarmo, non è allineabile 

in un'unica fila, sia perché 
all'interno della stessa Am­
ministrazione Reagan i pa­
reri non collimano. 

Aniello Coppola 

ziale, può dirsi finito con le sue 
dimissioni? Vediamo. Granata 
è entrato per la prima volta nel 
salotto ascolano di Cutolo il 
giorno dopo il rapimento di Ci­
rillo da parte delle Br, il 28 a-
prile deli'81. Proseguì la tratta­
tiva fino al 20 luglio, quattro 
giorni prima del rilascio di Ci­
rillo. Con lui altra gente fre­
quenterà il carcere. Due perico­
losi camorristi, Casillo e Incoia­
re, luogotenenti del boss; due 
funzionari dei servizi di sicu­
rezza, Belmonte e Criscuolo. 
Cutolo, in cambio di qualche 
favore di grande importanza, 
§uale non si sa ancora, accetta 

i «intercedere» presso le Br per 
ottenere il rilascio di Cirillo. Il 
gruppo terrorista, un po' per 
paura della potenza cutoliana, 
un po' per strane e nuove affi­
nità con la camorra, tratta col 
«boaa», ed invia tre terroristi 
detenuti a Palmi da Cutolo. ad 
Ascoli. Iacolare e Casillo, a loro 
volta, visiteranno i brigatisti a 
Palmi. 

L'intenso traffico ottiene ri­
sultati. Le Brigate rosse, lo 
stesso gruppo di assassini che 
aveva ucciso Moro e tanti altri 
uomini, pubblici e no, libera Ci­
rillo per la cifra di un miliardo e 
quattrocentocinquanta milio­
ni. 

Per venire a capo di questa 
pur parziale e ristretta trama 
della vicenda ci sono voluti me­
si e mesi, l'attività intensa dei 
magistrati, polemiche politiche 
a non finire. Lo stesso Spadoli­
ni, allora presidente del Consi­
glio, alla Camera disse ad aprile 
solo mezze verità e parecchie 
bugie. 

Granata sostiene di aver fat­
to tutto quello che ha fatto per 
l'affetto che portava e porta a 
Cirillo. E i funzionari dei servi­
zi segreti, da che cosa o da chi 
sono stati mossi? Chi ordinò ai 

Dimesso 
Granata 
direttori dei carceri di Ascoli e 
di Palmi di favorire le lor signo­
rie Granata, Casillo e Iacolare 
nell'espletamento delle loro 
funzioni di intermediatoli? Chi 
aprì porte invalicabili a qual­
siasi altro cittadino? Quale 
grande famiglia del potere ita­

liano si mobilitò per trattare da 
pari a pari con camorra e Br il 
più infamante baratto in cui sia 
stato coinvolto lo Stato italia­
no? Interrogativi ai quali le di­
missioni di Granata non danno 
certo risposta. 

Antonio Polito 

Una dichiarazione di Sassolino 
NAPOLI — // compagno Antonio Bassolino, segretario regionale 
del PCI in Campania ha rilasciato la seguente dichiarazione: «Le 
dimissioni di Giuliano Granata sono un primo risultato delUt 
lotta per fare piena luce sulla vicenda Cirillo e per fare pagare i 
responsabili. Sono passati nove mesi da quando iallora presiden­
te del consiglio Spadolini dovette ammettere in Parlamento che 
Granata era stato al centro del torbido intrigo tra Br, serviti 
segreti, forze dell'apparato dello Stato e uomini della DC. In 
questi nove mesi -l'Unità: il PCI, tanti di noi (basti ricordare le 
numerose lettere aW'Unità' del caro compagno Lucio Lombardo 
Radice) hanno testardamente insistito sul caso-Granata. Non lo 
facevamo per ristrette ragioni di partito. Avevamo da tempo rico­
nosciuto che -l'Unità' aveva commesso un grave errore nel pub­
blicare un documento falso che tanta sofferenza aveva provocato 
nei comunisti italiani e, soprattutto, in quelli napoletani. Al tem­
po stesso, riconosciuto senza incertezze l'errore, abbiamo sempre 
detto che però, al di là del documento e dei nomi, nella sostanza 
noi avevamo ragione. La vicenda Cirillo era inaudita ed aveva 
profondamente inquinato tutta la vita politica italiana. Perciò, 
nell'interesse della democrazia italiana, abbiamo tanto insistito e 
combattuto. Le dimissioni di Granata vogliono dire che la lotta 
paga, può strappare risultati. Abbiamo fatto bene. Noi, ma non 
soltanto noi. In questi ultimi mesi è nato un nuovo movimento 
contro la camorra ed è cresciuta una nuova coscienza di massa. 
Giovani di ogni orientamento, operai, vescovi, hanno invaso le 
strade di tutta la Campania ed anche a Giugliano, in "casa" di 
Granata. Hanno creato una contraddizione insanabile con la pro­
tervia di Granata a voler restare sindaco. Bene. Adesso continue­
remo con ancora più forza la battaglia contro la camorra e te sue 
collusioni con il potere politico-. 

pace da celebrare il prossimo 
primo gennaio — si faceva os­
servare ieri in Vaticano — Gio­
vanni Paolo II ha affermato che 
«il dialogo per la pace è una sfi­
da per il nostro tempo*. Un 
messaggio elaborato sulla base 
delle importanti indicazioni 
fornite da 58 scienziati di tutto 
il mondo, fra cui alcuni sovieti­
ci, riunitisi nel settembre scor­
so •. Ja Pontificia accademia 
delle scienze. 

Perciò, nel comunicato si fa 
ancora rilevare che l'attacco 
della rivista sovietica «contrad­
dice egualmente a valutazioni 
date da fonti sovietiche, anche 
ufficiali, le quali hanno ricono­
sciuto in varie occasioni l'alto 
magistero e l'opera instancabi­
le di Papa Giovanni Paolo II a 
favore della pace». 

Il Vaticano 
e l'URSS 

Di qui la scelta dei vertici va­
ticani — che hanno ispirato il 
comunicato della sala stampa 
— di evitare ogni tono polemi­
co ma di rimandare soltanto ai 
fatti che sono sotto gli occhi di 
tutti. 

Quanto all'interpretazione 
di alcuni organi di stampa se­
condo cui l'attacco della rivista 
sovietica andrebbe visto come 
un segnale contro il progettato 
viaggio che Papa Wojtyla do­
vrebbe compiere in Polonia nel 

giugno 1983 e di cui manca an­
cora un programma concreto, 
in Vaticano si preferisce per ora 
il «no commenu. Si tende, però, 
a porre l'accento sul fatto che 
sul viaggio c'è un impegno di 
Jarozelski, assunto dopo il col­
loquio con il primate mona. 
Glemp. E questi — si fa notare 
— che guida la Chiesa polacca, 
i cui problemi e le cui tensioni, 
vanno viste nel quadro della si­
tuazione del paese che rimane 
complessa. M m t e ^ntini 

regola per farlo. È curioso in­
fatti che molti giornali, la TV, e 
tan ti altri si sen tano come delle 
virtuose fanciulle oltraggiate. E 
perché mai? Non hanno fatto e 
detto esattamente — rove­
sciando l'accusa — quel che la 
stampa sovietica sta facendo? 
Non è stato scritto Fino alla 
noia che il KGB sovietico «con-
froiia futfi i settori criminali 
della vita italiana»? Che il ter­
rorismo, il traffico delle armi, la 
droga, hanno li la loro origine 
prima? Non c'è stato persino 
chi ha scritto che da Moro a 
Calvi, da Dalla Chiesa all'at­
tentato al Papa tutto è passato 
per Mosca? E in questa sorta di 
galoppata senza freni e irre­
sponsabile non si è addirittura 
indicato un mandante fisico 
nella persona del massimo diri­
gente politico dell'Unione So­
vietica? E infine non è stato un 
ministro della Repubblica (La-
gorio) >n una sede solenne come 

Scontri 
propagandistici 
j'i Parlamento ad affermare che 
da parte sovietica è venuto -un 
vero alto di guerra in tempo di 
pace»? È davvero ingenuo pen­
sare che questa guerra propa­
gandistica senza limiti non fini­
sca per ricevere ad un certo 
punto risposta. E che la rispo­
sta abbia gli stessi accenti, la 
stessa unilateralità, le stesse 
semplificazioni usate in casa 
nostra, può certo far torto alla 
efficacia della argomentazione 
sovietica, ma illumina anche la 
rozzezza della campagna indi­
gena. 

Per esserci attenuti ai fatti. 
per avere esposto gli sviluppi 
delle indagini suila «pista bul­
gara». non negandone la gravità 

ma senza seguire altri sulla via 
di uno sfrenato avventurismo e 
di un palese strumentalismo, 
siszso stati accusati di «reticen­
za* o di 'imbarazzo: In realtà si 
è trattato di responsabilità, se­
rietà e di equilibrio. Dodici an­
ni di terrorismo in Italia rap­
presentano un dramma nazio­
nale sul quale non i lecito gio­
care. È una storia atroce, impa­
stata di molti ingredienti, nella 
quale hanno interferito molti 
servizi segreti, ivi compresi 

X uelli italiani. Ridurre tutto al 
'GB o alla CIA è ancora una 

volta un comodo alibi per non 
arrivare alla verità che tutti di­
cono di voler cercare. Ma che in 
troppi vorrebbero nascondere. 


